[image: image1.jpg]



Comune di Piancastagnaio

Il giorno 12 marzo 2008, presso il Comune di Piancastagnaio, si sono incontrati il Sindaco Fabrizio Agnorelli e le Organizzazioni Sindacali Confederali CGIL, CISL, UIL con i rispettivi Sindacati pensionati, nelle persone di  Fabio Seggiani,….. per un confronto sui contenuti del Bilancio comunale di previsione 2008.

PREMESSO CHE

…………………..

………………….
Negli ultimi anni nel nostro territorio la concertazione, intesa come valore irrinunciabile di ogni scelta di governo, ci ha permesso di raggiungere risultati ampiamente condivisi e in grado di elevare il livello di benessere e coesione sociale. 

Le parti ritengono quindi, di proseguire nel lavoro avviato, estendendolo e qualificandolo, mantenendo al centro del comune agire l'obiettivo della salvaguardia dei redditi da lavoro dipendente, autonomo e da pensione – con particolare tutela delle fasce più deboli della popolazione – e il raggiungimento di un più elevato livello di efficienza ed efficacia dei servizi locali, con specifica attenzione a quelli rivolti alla persona.””

Confermano

· i principi già approvati nel protocollo provinciale ai quali, nella rispettiva autonomia, le scelte della concertazione di ogni ente dovranno ispirarsi.

· l’impegno a proseguire il confronto  sulle linee dei bilanci, a partire dai circondari, possibilmente entro il mese di settembre di ogni anno.

Dopo una ampia panoramica tesa ad illustrare le linee che sono a fondamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008

CONCORDANO QUANTO SEGUE:

Politiche tariffarie 

I.C.I. 

Si confermano per l’anno 2008 le aliquote del 5,2 per mille per l’abitazione principale  e del 7 per mille per tutti gli altri fabbricati, applicando le detrazioni previste dalla Finanziaria.

T.A.R.S.U.

L’ Amministrazione Comunale di Piancastagnaio aveva programmato il passaggio da TARSU a T.I.A. già nel 2007. Il blocco normativo non ha permesso tale variazione nemmeno per il 2008. A causa dell’aumento generale per i Comuni dell’ATO dei costi di raccolta e smaltimento, ed a causa della particolare situazione di Piancastagnaio, che vede da un lato l’obbligo di aumentare gradualmente la percentuale di copertura dei costi del servizio per arrivare, quando si potrà effettuare il passaggio a T.I.A., al 100% di copertura con la tariffa, e dall’altro la necessità di coprire i suddetti costi generali e le maggiori spese sostenute (a fine 2007 si è dovuto provvedere all’acquisto di una nuova macchina operatrice per lo spazzamento) l’Amministrazione comunale si vede costretta ad aumentare per l’anno 2008 la tassa in vigore del 10%. 

Al fine di compensare gli effetti di tale aumento e di garantire maggiori agevolazioni, soprattutto a vantaggio dei soggetti con maggiori difficoltà, si conferma il regolamento applicativo della TARSU che ha esteso le agevolazioni per motivi sociali ed assistenziali, ha inserito agevolazioni per favorire l’occupazione e per incentivare l’apertura di attività nel centro storico e nelle frazioni. Tale variazione ha consentito l’abbattimento della tassa per un notevole numero di nuclei familiari con presenza di ultrasettantenni, di portatori di handicap e/o con bassi redditi.

Le parti si impegnano ad un confronto con l’ATO 8 per verificare criticità e prospettive di questo servizio.

Nel corso dell’anno 2008, in previsione anche dell’eventuale passaggio da tassa a tariffa, sarà avviato un confronto tra Amministrazione e OO.SS. per un riordino delle varie classi tariffarie che tuteli le fasce più deboli della popolazione, e tra Amministrazione e OO.PP. per una equa attribuzione della tariffa alle diverse attività produttive.

Compartecipazione dei cittadini al costo dei Servizi erogati dal Comune

Saranno mantenuti tutti i servizi attualmente esistenti senza l’incremento di alcuna compartecipazione dei cittadini.

Per quanto riguarda mensa e trasporti scolastici, è confermata la possibilità di riduzioni, previa verifica reddito ISEE, per famiglie che hanno più figli che usufruiscono di tali servizi  e/o di esenzioni nei casi di disagio segnalati dai servizi sociali.

Per quanto riguarda la mensa scolastica inoltre, d’accordo con la apposita commissione, coinvolgendo i rappresentanti locali dell’ A.T.P.Z. (Ass. Toscana Produttori Zootecnici), è cominciato l’inserimento di alcuni prodotti derivanti da allevamenti locali, sia per migliorare la qualità e la tracciabilità di tali alimenti (soprattutto carne), sia per favorire le Aziende produttrici locali ed accorciare la filiera. 

Recupero evasione.

E’ in corso di approvazione un progetto per il recupero della evasione dell’ICI e della Tarsu tramite il proprio Ufficio Tributi.

La campagna informativa relativa al riclassamento degli immobili e la prima applicazione della procedura di aggiornamento (nei confronti, per ora, dei proprietari di immobili di categoria A/5 e A/6), e di recupero, ha dato luogo ad un recupero I.C.I. di circa € 100.000 per il 2007; si prevede, per l’anno in corso, un recupero di ulteriori € 30.000.

FONDO  AFFITTI

Delle richieste di intervento per il 2007 è rimasta esclusa solo una domanda (per la fascia “B”). Per quest’anno l’Amministrazione Comunale conferma l’incremento del Fondo Affitti di 2.000 euro applicato per lo scorso anno e si riserva, verificate le domande, di intervenire ulteriormente.
GESTIONI ASSOCIATE

L’Amministrazione Comunale, con  l’obiettivo primario di migliorare la qualità dei servizi e della migliore utilizzazione delle risorse, conferma la validità della scelta già effettuata di gestire i servizi in forma associata con gli altri Comuni, tramite la Comunità Montana Amiata Val d’Orcia.

POLITICHE SOCIALI

Per rispondere ai bisogni dei cittadini più anziani il Comune si impegna a garantire il funzionamento dei servizi esistenti nel territorio comunale, attraverso un confronto che metta al centro la verifica dei bisogni soddisfatti e le esigenze presenti.

Per quanto riguarda la sospensione, presso gli ambulatori di Piancastagnaio, dei prelievi per le analisi del sangue verificatosi lo scorso anno, grazie alle sollecitazioni di Amm.ne Com.le e forze sociali, il problema è stato risolto, ed il servizio è stato ripristinato.
Per continuare a fornire risposte concrete ai bisogni delle famiglie circa i servizi all’infanzia, l’Amministrazione comunale mantiene il proprio impegno per la conferma del servizio Asilo Nido con il modulo già attuato nel 2006 (orario di apertura dalle 7,45 alle 17,45) grazie al quale si è raggiunta la potenzialità massima di 20 iscritti.

Confermando le risorse impegnate, viene mantenuta anche l’altra offerta educativa, quella relativa ai bambini di 2-3 anni denominata “Classi Primavera” , per la quale si è beneficiato anche di un contributo ministeriale confermato anche per l’anno in corso, e grazie alla quale si sono potuti aumentare i servizi per la prima infanzia per altri 10 bambini.
Se ci sarà un congruo numero di richieste, l’Amm.ne Com.le cercherà di aumentare ulteriormente l’impegno finanziario per garantire il servizio (nido e/o classe primavera) anche per il mese di luglio.

L’Amm.ne, continuando nella ristrutturazione ed adeguamento del plesso della scuola primaria, sta lavorando per trasferire i locali dell’Asilo Nido all’interno di tale edificio, in modo da aumentarne la potenzialità, razionalizzare i costi delle strutture scolastiche e recuperare spazi da destinare ad attività socio-culturali.

Viene confermato il fondo relativo agli inserimenti lavorativi di soggetti in condizione di disagio (sociale, economico, sanitario-psicologico) che l’Amm.ne compie, insieme alla Confraternita della Misericordia, con bandi trimestrali.

D’accordo con i Servizi USL relativi al Sociale, al SE.R.T. , al disagio psichico, insieme agli altri Comuni della zona sanitaria, alle coop. Sociali ed al “consorzio Archè”, si è supportato la costituzione di una “cooperativa sociale di tipo B” , in modo da potenziare o dare ulteriori possibilità agli inserimenti lavorativi dei soggetti di cui al punto precedente. Si sta verificando la possibilità di far gestire a tale cooperativa l’apertura dell’isola ecologica ed alcuni servizi collegati alla pulizia di spazi e/o locali comunali.
L’Amm.ne ha concesso alla locale Confraternita di Misericordia altri locali, attigui a quelli già in uso, per lo svolgimento di attività sociali quali: centro di ascolto del “microcredito di solidarietà”, punto PAAS – accesso facilitato ad internet.

POLITICHE  ABITATIVE

In attesa dei lavori di  ristrutturazione programmati da “Siena Casa”, lavori in seguito ai quali saranno assegnati n. 3 alloggi nel capoluogo e n. 2 alloggi nella frazione di Saragiolo, l’Amministrazione Comunale ha confermato la disponibilità a “Siena Casa” di un lotto  PEEP per la progettazione di n.12 alloggi. Il programma ERP  finanziato con gli specifici fondi della Regione Toscana prevede per Piancastagnaio l’intervento per almeno un lotto di n.6 appartamenti. Intanto rimane aperta anche la possibilità di realizzare il progetto con il contributo della Fondazione Monte dei Paschi, come alloggi a canone concordato.

INVESTIMENTI / OPERE PUBBLICHE

·  E’ stata completata la ristrutturazione dell’Istituto Comprensivo, la sistemazione del parcheggio retrostante la scuola e dell’area verde adiacente (concessa in uso  da parte del Consorzio Agrario) per la creazione di uno spazio giochi esclusivo per le scuole; 

·  Continua l’impegno per  l'adeguamento degli impianti a quanto previsto dal protocollo di kyoto sul risparmio energetico e sullo sviluppo sostenibile.

·  Nel cimitero del capoluogo, terminato il restauro della cappella e la ristrutturazione della sala autoptica con la creazione di servizi igienici pubblici, sono stati assegnati i lavori per la costruzione di nuovi loculi.

·  Nel cimitero della frazione è stata completata la ristrutturazione con la costruzione di nuovi loculi.

·  Realizzati lavori di consolidamento e sistemazione idraulica (gabbionate) in alcune zone critiche di Casa del Corto – La valle, si sta procedendo al miglioramento di alcuni tratti di viabilità rurale.

·  Nella frazione di Saragiolo sono in corso i lavori, relativi al secondo stralcio, per l’ultimazione dei locali del centro sociale; nel frattempo è stato riqualificata l’aria verde contigua. Anche nel parco della località Tre Case ci sono stati interventi di miglioramento e l’istallazione di nuovi giochi per bambini.

·  Sono terminati i lavori di riqualificazione del parco “campo di fiera”: oltre all’aumento dei giochi per bambini, sono stati realizzati dei camminamenti che oltre a facilitare il passaggio e la fruizione della stessa area verde costituiscono una viabilità pedonale alternativa ed un abbattimento delle barriere per chi deve recarsi al vicino parcheggio o alla area commerciale;

·  Sono cominciati i lavori di riqualificazione dell’area antistante la “fonte natali”;

·  Si è conclusa la prima fase del “monitoraggio statico e dinamico” della struttura dello storico Palazzo Bourbon del Monte; l’immobile è stato acquistato quasi totalmente dal Comune (continuano le trattative per venire in possesso delle unità immobiliari mancanti): insieme ai responsabili del programma “PRUSST Terre di Siena” , grazie al quale si sono avute parte delle risorse finalizzate ad una prima verifica necessaria alla studio per il recupero, ed al Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Firenze, sarà organizzata una iniziativa pubblica per la presentazione dei primi dati del monitoraggio.

POLITICHE TERRITORIALI
L’Amm.ne Com.le, visto il perdurare delle condizioni di crisi della situazione economica locale, è fortemente impegnata, di concerto con gli altri Enti del territorio ed insieme alle Organizzazioni Sindacali, per cercare soluzioni alle principali criticità delle più importanti realtà occupazionali,  il settore della pelletteria e quello serricolo della Soc. Floramiata.

L’attenzione e la vigilanza verso questa fondamentale Azienda del territorio ha visto concretizzarsi, alla fine del 2007 con la firma dell’ “Accordo generale sulla geotermia”, la prospettiva di mantenere l’indispensabile fornitura di calore attraverso una nuova infrastruttura. 
Il protocollo d’intesa tra Regione-Enti Locali ed ENEL , infatti, ha formalizzato un accordo di programma che, nell’ambito del progetto di riassetto della concessione , vede l’inizio di un processo di riqualificazione del campo geotermico di Piancastagnaio, percorso che dovrà cominciare  con l’auspicata dismissione della vecchia centrale PC2 (attuale punto di cessione calore per Floramiata) e la costruzione di un nuovo termodotto dalla centrale dell’Asca PC3, la quale diventerà il nuovo punto di cessione calore per uso produttivo verso Casa del Corto e per uso civile (teleriscaldamento) verso il centro abitato.

Il protocollo denominato “Accordo generale sulla geotermia” , oltre che un atto auspicato da decenni per l’importanza ambientale e sociale che riveste, costituisce un elemento fondamentale anche dal punto di vista economico. Infatti, se ci saranno le condizioni di sicurezza sanitaria ed ambientale, l’uso del calore potrà costituire, oltre che una positiva ricaduta per i cittadini come fonte alternativa di riscaldamento domestico, anche occasione di risparmio per attività economiche e motore di sviluppo di nuove imprese. 

Con il protocollo ENEL e Regione hanno stabilito nuove modalità di gestione della geotermia in Toscana. Per quanto riguarda Piancastagnaio non si prevedono nuove centrali ma solo la riqualificazione dell’attività geotermica, e soltanto se si verificano le seguenti condizioni: garanzie sulla sicurezza sanitaria, la qualità dell’aria, del suolo e della falda acquifera, affidate a studi, monitoraggi e controlli già affidate all’Università di Siena e l’Azienda Regionale di Sanità; cessione del calore a prezzo simbolico per utilizzazioni in campo produttivo e civile; costruzione a carico dell’Enel del nuovo termodotto, da cedersi gratuitamente al Comune, che dalla centrale dell’ASCA dovrà portare il calore a casa del Corto, in modo da poter finalmente dismettere la vecchia centrale di Santa Rosa (PC2); riassetto del campo geotermico di Piancastagnaio, attraverso la sistemazione dei siti dismessi e l’utilizzo delle tecnologie necessarie ad abbattere e a contenere le emissioni delle centrali. Inoltre, con tale accordo, ENEL verserà maggiori oneri a Comuni e Regione: tali risorse, insieme a fondi della Comunità Europea, saranno destinate a finanziare, oltre che gli studi ed i controlli previsti, anche gli impianti di teleriscaldamento dei Comuni che li hanno progettati, quindi anche per Piancastagnaio.

Per la prima volta un accordo sottoscritto da tutti i soggetti che hanno responsabilità in questa materia, impone ad ENEL di porre fine alla politica geotermica fin qui seguita e vede la Regione e la stessa Enel assumersi impegni precisi per un migliore e più sicuro utilizzo della risorsa geotermica.   

L’auspicio è che la presenza di tutti i livelli istituzionali permettano di avere, oltre ad una maggiore incisività e peso decisionale, un grande  impegno e la vigilanza generale  per fare in modo che ogni punto dell’accordo venga rispettato e, soprattutto, venga realizzato nei tempi e nei modi previsti.

Le parti ribadiscono l’utilità e la volontà di proseguire questi confronti, non solo in fase di stesura dei bilanci di previsione, ma anche in tutte le altre iniziative che interessino aspetti di carattere sociale collettivo che presentano nell’attualità crescenti e preoccupanti problematiche. Tali confronti avranno una cadenza minima quadrimestrale.

IL SINDACO                                              

 LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

